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Prevenzione del rischio cancerogeno 

professionale, delle patologie 

professionali dell’apparato muscolo-scheletrico 

e del rischio stress correlato al lavoro



IL DATO

COME VA?

A fronte della difficoltà in fase di avvio dei vari progetti, attualmente emerge 

un buon coinvolgimento e partecipazione da parte degli stakeholder interessati. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI
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corsi in presenza in 

merito al tema “Aggres-

sività e de-escalation: 

modelli teorici e tecni-

che per la gestione 

dell’utente”

operatori formati, in 

particolare afferenti ai 

servizi di psichiatria e 

neuropsichiatria infan-

tile

 ► Predisposizione di una FAD sulla piattaforma Moodle di APSS 

prevenzione e gestione della violenza e dell’aggressività, che 

ha permesso la formazione di più di 1300 operatori sanita-

ri; sul tema è in fieri la costituzione di un gruppo di progetto 

aziendale per la formazione di formatori per la prevenzione e 

gestione della violenza e aggressività sul lavoro.

 ► Condivisione degli obiettivi e delle strategie con il Comitato 

provinciale  di coordinamento in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, il cui “gruppo edilizia” è stato coinvolto nella revi-

sione di materiale informativo specifico destinato al settore 

edile.

 ► Realizzazione di numerosi eventi formativi destinati sia alla 

popolazione generale che a professionisti sanitari.

 ► Nel corso del 2023 si è inoltre tenuto un evento dedicato alla 

popolazione riguardante il tema “Lavorare in salute”.

 ► Realizzazione di linee guida specifiche per la gestione degli 

agiti violenti
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ISTANTANEA

IN CONCRETO

Sono state realizzate 3 buone pratiche:

 ► è stato revisionato e aggiornato il capitolo relativo alle 

esposizioni ai cancerogeni e al rischio da sovraccarico 

biomeccanico all’interno di materiale divulgativo speci-

fico per il settore edile; 

 ► è stata poi costruita, in collaborazione con gli stakeholder 

della grande distribuzione organizzata (GDO), una check-

list specifica per l’attrezzatura utilizzata nelle attività di 

movimentazione della merce (roll/containers); 

 ► Sono infine state realizzate e poi divulgate le linee di indi-

rizzo per la prevenzione degli agiti violenti nei confronti 

degli operatori sanitari.

Malattie professionali muscolo scheletriche, patologie neoplastiche e legate al rischio stress
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2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Mesoteliomi 15 10 5 9 3 6 7 6 7 8 6 5 2 3

Tumori maligni 

apparato respiratorio
4 2 6 2 0 3 1 0 4 1 2 1 0 0

Tumori maligni 

apparato urinario
0 0 1 0 0 0 1 1 0 3 0 0 0 0

Tumori maligni della cute 1 1 0 0 1 0 1 1 1 3 2 2 1 5

Altri tumori 1 2 4 1 1 1 4 0 0 2 1 0 2 0

Malattie dell’apparato 

muscolo scheletrico 

e del tessuto connnettivo

101 150 117 155 165 174 227 232 230 244 96 167 155 195

Malattie 

del sistema nervoso periferico
35 40 38 43 36 34 41 27 50 34 18 29 19 38

Disturbi psichici 3 2 1 0 2 2 8 2 1 5 1 0 1 0

A PROPOSITO DI: 

Intersettorialità

La realizzazione del Piano ha permesso di approfondire la 

collaborazione con altre istituzione, tra cui l’Unione Provinciale 

Istituzioni per l’Assistenza della provincia di Trento (UPIPA), l’INAIL, 

Associazioni datoriali e sindacali e Medici competenti operanti 

nel territorio.

È stata garantita la collaborazione del Programma 8 con il 

Programma 3 del Piano Prevenzione, al fine di mantenere 

una coerenza interna ai piani e acquisire più forza a livello 

programmatorio e di scambio di know how.


